
RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI 
“PROFESSORE DELL’ALMA MATER” O ”RICERCATORE DELL’ALMA MATER” 
 
I docenti e ricercatori rappresentano un patrimonio che va riconosciuto e valorizzato a partire dal 
loro ingresso fino all’uscita dai ruoli e oltre.  
In tal senso è importante che l’Ateneo assuma un’esplicita ottica di valorizzazione delle esperienze 
e dei risultati del personale docente e ricercatore durante l’intero arco di vita accademica, creando le 
condizioni che facilitino il conseguimento degli obiettivi scientifici, culturali e didattici delle 
persone e offrendo i giusti riconoscimenti per il lavoro svolto, per il coinvolgimento personale nella 
vita universitaria e per l’impegno volto a conseguire le finalità dell’Ateneo.  
 
Il presente atto costituisce un primo intervento di valorizzazione del personale docente e ricercatore 
che risponda alla necessità dell’Ateneo di comporre due diverse esigenze: 
 

• riconoscere l’esperienza del personale docente e ricercatore che si sta avvicinando alla 
conclusione della carriera e la legittima aspirazione a rimanere all’interno della comunità 
accademica per completare i propri progetti di studio e ricerca; 

• favorire il ricambio generazionale per le progressioni di carriera e per il reclutamento dei 
giovani studiosi. 

 
A tal fine tutti i docenti attualmente in servizio di ruolo, che abbiano maturato il requisito per il 
pensionamento di vecchiaia (per gli uomini dai 65 ai 70 anni, per le donne dai 61 ai 70) e che 
abbiano proposto istanza di pensionamento, nell’anno precedente alla data di effettiva cessazione 
dal servizio possono fare richiesta di riconoscimento della qualifica di “Professore dell’Alma 
Mater” o ”Ricercatore dell’Alma Mater”. In caso di accoglimento dell’istanza, tale qualifica avrà 
decorrenza dal giorno successivo alla data di effettiva cessazione1. I ricercatori possono presentare 
l’istanza nell’anno precedente la data di cessazione del servizio. Il riconoscimento della qualifica di 
“Professore dell’Alma Mater” o ”Ricercatore dell’Alma Mater” è disposto per il periodo di tempo 
massimo di permanenza in ruolo comprensivo del biennio di trattenimento in servizio.  
 
Oltre a mantenere la posta elettronica istituzionale, comparire nel portale di Ateneo con indicazione 
della qualifica di “Professore o Ricercatore dell’Alma Mater”, accedere alle risorse bibliografiche 
on-line e accedere alla rete wireless Almawi-fi di Ateneo, il riconoscimento della qualifica 
comporta la possibilità di: 

-­‐ continuare la ricerca scientifica usufruendo di adeguati spazi di lavoro e della copertura 
assicurativa per infortuni e responsabilità civile; 

-­‐ collaborare a titolo gratuito alle attività di didattica e ricerca delle strutture di riferimento 
nonché ad altre iniziative in coordinamento con i responsabili delle strutture stesse.  

 
Resta ferma la possibilità, secondo la normativa in materia, di accedere a contratti di insegnamento 
previsti dagli ordinamenti didattici delle Facoltà e/o a contratti di collaborazione con il 
Dipartimento. La qualifica non consente, ovviamente, l’assunzione di incarichi di responsabilità 
istituzionale o gestionale o la partecipazione ad organi e collegi per i quali la legge preveda la 
posizione di professore in servizio. 
La valutazione delle richieste compete al Magnifico Rettore che, sentiti anche i responsabili delle 
strutture coinvolte, decide sulla base dell’apprezzamento degli alti meriti scientifici del 
richiedente o delle rilevanti benemerenze accademiche acquisite nel corso della carriera.   

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 In via transitoria possono fare richiesta di riconoscimento della qualifica anche i docenti e ricercatori che abbiano 
presentato istanza di biennio di trattenimento in servizio, previa rinuncia alla medesima. 


